
la rivista di engramma
febbraio 2024

209

Immagini 
del pensiero. 
Omaggio 
a Franco Rella

edizioniengramma



La Rivista di Engramma
209



La Rivista di 
Engramma
209
febbraio 2024



Immagini del 
pensiero. Omaggio 
a Franco Rella
a cura di 
Monica Centanni, Susanna Mati e Angela Vettese

edizioniengramma



direttore
monica centanni

redazione
damiano acciarino, sara agnoletto, mattia angeletti, 
maddalena bassani, asia benedetti, maria bergamo, 
elisa bizzotto, emily verla bovino, 
giacomo calandra di roccolino, olivia sara carli, 
concetta cataldo, giacomo confortin, 
giorgiomaria cornelio, mario de angelis, 
silvia de laude, francesca romana dell’aglio, 
simona dolari, emma filipponi, anna ghiraldini, 
ilaria grippa, roberto indovina, delphine lauritzen, 
laura leuzzi, michela maguolo, ada naval, 
viola sofia neri alessandra pedersoli, marina pellanda, 
filippo perfetti, margherita piccichè, daniele pisani, 
stefania rimini, daniela sacco, cesare sartori, 
antonella sbrilli, massimo stella, ianick takaes, 
elizabeth enrica thomson, christian toson, 
chiara velicogna, giulia zanon

comitato scientifico
barbara baert, barbara biscotti, andrea capra, 
giovanni careri, marialuisa catoni, victoria cirlot, 
fernanda de maio, alessandro grilli, raoul kirchmayr, 
luca lanini, vincenzo latina, orazio licandro, fabrizio 
lollini, natalia mazour, alessandro metlica, 
guido morpurgo, andrea pinotti, giuseppina scavuzzo, 
elisabetta terragni, piermario vescovo, marina vicelja

comitato di garanzia
jaynie anderson, anna beltrametti, lorenzo braccesi, 
maria grazia ciani, georges didi-huberman, 
alberto ferlenga, nadia fusini, maurizio harari, 
arturo mazzarella, elisabetta pallottino, 
salvatore settis, oliver taplin

La Rivista di Engramma 
a peer-reviewed journal
209 febbraio 2024
www.engramma.it

sede legale 
Engramma
Castello 6634 | 30122 Venezia
edizioni@engramma.it

redazione
Centro studi classicA Iuav 
San Polo 2468 | 30125 Venezia
+39 041 257 14 61

©2024

edizioniengramma

ISBN carta 979-12-55650-32-4
ISBN digitale 979-12-55650-33-1
ISSN 2974-5535
finito di stampare giugno 2024

Si dichiara che i contenuti del presente volume sono la versione a stampa totalmente corrispondente alla versione online della 
Rivista, disponibile in open access all’indirizzo: http://www.engramma.it/eOS/index.php?issue=209 e ciò a valere ad ogni effetto 
di legge. L’editore dichiara di avere posto in essere le dovute attività di ricerca delle titolarità dei diritti sui contenuti qui pubblicati 
e di aver impegnato ogni ragionevole sforzo per tale finalità, come richiesto dalla prassi e dalle normative di settore.



Sommario

7 Immagini del pensiero. Omaggio a Franco Rella
Monica Centanni, Susanna Mati, Angela Vettese

13 Contro il pensiero neutro
Emanuele Arielli

19 E, e. La lezione delle parole che diventano figura
Alessandra Chemollo

33 Asterischi, passaggi, stupore delle soglie
Giorgiomaria Cornelio

37 Un saluto a Franco Rella
Flavio Ermini

41 Memoria e cadavere, ripetizione e allegoria
Mario Farina

47 A Venezia Kafka ha cercato casa
Roberto Masiero

57 “Uno scrittore, scrive”: FR, Grande Lettore
Susanna Mati

69 Franco Rella
Lea Melandri

73 Lacune, fratture, lacerazioni
Angela Mengoni

79 Franco Rella, connecteur
Antonella Sbrilli

83 Franco Rella, ipotesi per un ritratto
Tommaso Scarponi

87 Il bosco feroce: Dioniso, Orfeo e Narciso
Massimo Stella



99 Il risveglio dell’angelo
Davide Susanetti

105 L’arte visiva come fonte paritetica alla scrittura
Angela Vettese

109 Il labirinto del mondo delle cose. Invito alla lettura di .FUBNPSGPTJ. Immagini 
del�pensiero
Giulia Zanon

115 Bibliografia di Franco Rella
a cura di Giulia Zanon, con la supervisione di Susanna Mati



Il risveglio dell’angelo
Davide Susanetti

Beato Angelico, L’arcangelo Gabriele, ca. 1455-1455.
Miniatura persiana, Angelo, XVI sec.

I Platonici della Persia medievale e la musica dei salotti parigini della Belle époque. Le epifa-
nie degli angeli e la resurrezione della memoria nella Ricerca del tempo perduto. Che hanno
a che fare gli uni con altri contesti così disparati? Fili sottili, invisibili e spesso inverificabili
nella datità della storia possono legare visioni e scritture distanti nel tempo e nello spazio.
Fili che legano, all’insegna dell’analogia, forme radicali di esperienza in cui la grigia e appa-
rentemente compatta superficie del mondo, attutita e resa uniforme dal regime coartante
della routine, improvvisamente sfolgora nella bellezza di un oltre in cui si intravede il volto
di una verità sempre inseguita con nostalgia. Ed è alla ricerca paziente di questi fili da in-
tessere e ritessere in consapevoli e rinnovate trame che Rella si è volto indagando, a più
riprese, la tensione tra il manifesto e il non manifesto, tra l’uno e il molteplice, nel darsi di una
concordia discors, nella cifra di una complessità che contiene ogni cosa e insieme lascia che

La Rivista di Engramma 209 febbraio 2024 99



ogni�cosa�sia,�nella�vertigine�di�oscillazione�costante tra � la �compiutezza�di�un’immagine�e� la�
dispersione�dei�suoi� frammenti.�“Strano� logos� il�suo.� Ibrido,�mutevole,�orfico�direi.�Ma� forse�
cellule�orfiche�sono�assopite dentro�il�cervello�dell’occidente”�recita�il�prologo�del�viaggio�cui�il�
suo�libro�L’enigma�della�bellezza�invita�il�lettore,�riprendendo�ed�estendendo�sentieri�tracciati�
nell’antologia�Bellezza�e� verità�di�poco�precedente.�Nella�pratica�dell’“ibrido”,�nell’attraver-
samento della � selva – �attraverso� cui� l’attenzione� tenta�di� sorprendere�e�destare� l’assopita�
cellula�“orfica”�di�una�sapienza�possibile�dell’uno�e�delle�differenze�–�Rella�perviene,�come�
a�una�stazione�cruciale,�nel�punto�di� incrocio�accennato tra � la �teosofia�d’Oriente�e� l’opera�di�
Proust che rimano, con sorpresa, l’una con l’altra.

Traducendo�e� commentando�alcuni�quaderni�e�alcune�note� che�precedPOo� la� stesura�defi-
nitiva della �Ricerca, Rella� isola� il�nucleo�di�un�pensiero attorno�a�cui� tutta� l’impresa� ruota,�
misurandosi�con� il�sole�nero della �morte.� Il�darsi�di�una�pura�“gioia”,� il�prodursi�di�un�“senti-
mento�inebriante�della�vita�al�di�fuori�del�tempo”�è�rivelazione�di�un�“essere”�che�riposa�“nel�
profondo�di�noi”�e�si�nutre�“soltanto�dell’essenza�delle�cose”.�Annota�Proust�nel�Quaderno�58:

Mi è capitata questa gioia irresistibile, è sorto in me un essere che un istante prima non esisteva,
che voleva vivere […], che si sentiva immortale […]. Questo essere, che si nutre e si inebria solo
dell’essenza profonda, universale, delle cose, langue mentre godiamo e osserviamo il presente,
in cui si accostiamo alla realtà attraverso la mediazione dell’utilità pratica o la disponiamo arbi-
trariamente secondo idee preconcette (Rella 1990, 170).

Quest’“essere” è uno “straniero” che, talora, ci visita e si impone a noi, schiudendo la perce-
zione di una vita che è la nostra, ma che è, al contempo, altra dalla vita che continuamente
crediamo. Vi sono accidenti e soglie propizie in cui tale spiraglio si apre. Come al momento del
risveglio mattutino, in quell’istante in cui gli occhi sono aperti, ma si è ancora dentro il sonno.
Una dimensione liminare su cui la scrittura proustiana ripetutamente si sofferma. Commenta
Rella:

È il momento in cui la pluralità delle cose, delle forme, delle esperienze vissute si muove intorno
a noi prima di essere semplificata, ridotta e uniformata dalla forma dell’abitudine. È il momento
in cui la potenza delle immagini dà all’intelletto che si sveglia una forza, un’acutezza sconosciute.
È il momento in cui ha luogo un’esperienza immaginale e insieme noetica (Rella 1990, 23).

L’immagine che affiora, che si presenta, è ciò in cui altro si rende presente, altro in cui il pen-
siero è chiamato a immergersi e a scontrarsi per ricondursi a sé stesso. Scrive Proust sempre
nel Quaderno 58:

Mi rendevo conto che era sempre sotto qualche immagine che la realtà da scoprire mi si pre-
sentava […] fissando gli occhi sull’immagine, chiedendomi cosa era dietro di lei, cercando di
ricordarmi di quel pensiero che non conoscevo […]. Ho avvertito toccando con il pensiero quell’im-
magine che è nel mio cervello che sotto di essa vi è qualcosa […]. Spingo nuovamente il mio
pensiero dentro il cervello come una sonda, cerco il punto esatto dell’immagine dove ho sentito
qualcosa […] fino al punto in cui il mio pensiero si scontra a qualcosa che lo ferma (Rella 1990,
186-187).

100 La Rivista di Engramma 209 febbraio 2024



Immagini come “geroglifici per l’intelligenza”, come “creature addormentate”, come luoghi
ove, in istanti di “resurrezione”, appare al pensiero la realtà stessa della vita come un “arre-
sto”. Immagini, ancora, la cui lettura sembra non potersi imbrigliare in una regola cosciente
o in un metodo ripetibile, ma ha bisogno di accadere nell’imprevedibilità di un’intuizione che
lampeggia. Incidenti casuali che si producono nel quotidiano o l’ascolto assorto di una musi-
ca aprono all’improvviso una breccia in cui l’immagine e la realtà che essa riveste si danno in
uno. Così avviene nell’ascolto del brano di Vinteuil che sembra, d’un tratto, fiammeggiare di
“gioiose luminosità scarlatte” in cui l’unità del tutto si frastaglia nella meraviglia del moltepli-
ce. Così scrive Proust in una delle note relative al Tempo ritrovato:

Quella musica creava davanti a me, traeva dal silenzio della notte, in un rosseggiare aurorale, le
forme di un mondo incognito […] quel mondo nuovo era immateriale, quella forma singolare che
esso proiettava davanti a me in una luce imporporata era la forma di una gioia differente dalle
altre gioie come la gioia misteriosa e carica d’ombra che potrebbe emanare dalla buona novella
annunciata dall’Angelo del mattino (citato e tradotto in Rella 1990, 198).

Un angelo vermiglio alleggiava anche nell’Aurelia di Nerval, inducendo il protagonista a partire
per l’Oriente dopo mistiche rivelazioni. E Proust ne aveva, con ogni probabilità, memoria. Ma,
nei materiali della Ricerca, la sua presenza si costella di ulteriori implicazioni. L’altro essere
che si cela in noi, la resurrezione della verità perduta nella potenza dell’immagine, lo schiu-
dersi di un’altra dimensione in lampi rosseggianti, il rapporto tra l’unità e la molteplicità,
l’evidenza di un’esistenza altrimenti reale di quanto si dà nella pura immaterialità di una vi-
sione interiore. Tutto ciò – come Rella mette in evidenza in Bellezza e verità e, di nuovo, in
L’enigma della bellezza – richiama alla mente la gnosi di quel mundus imaginalis che il plato-
nismo arabo e persiano avevano esplorato e di cui le ricerche di Corbin hanno ridisegnato la
geografia in tempi a noi più prossimi. Un mondo in cui le forme sensibili si smaterializzano e gli
intelligibili, per converso, assumono figura e dimensione. Un mondo intermedio che, per così
dire, simboleggia tanto con ciò che sta in basso quanto con ciò che sta in alto, costituendo-
ne la necessaria e altrimenti impossibile connessione. È la dimensione dell’immagine “vera”
che riconduce ogni cosa dell’universo materiale alla cifra della propria verità spirituale. È la
Terra celeste, il paese dell’Anima. È il regno degli Angeli, mediatori tra i piani, personificazioni
dell’invisibile e insieme rivelazione del visibile stesso. È il piano in cui l’unità della trascenden-
za si frantuma e moltiplica in forme, ma è allo stesso tempo il luogo in cui è possibile infine
incontrare, nella figura stessa dell’Angelo, il volto nascosto di ogni realtà terrena riportata alla
propria unità essenziale. È infine il dominio di una corporeità incorporea in cui la pluralità del
mondo è restituita alla sua purezza e insieme salvata in figure e presenze che non rispondo-
no alla reificante domanda “Che cos’è?”, bensì a quella che chiede “Chi è?”. Espressione di
questa tradizione è il racconto visionario di Sohravardi, in cui il colore intravisto da Proust è
simbolo di una soglia e, allo stesso tempo, modo di conoscenza. Nel deserto, un prigioniero
sfuggito al carcere e ai propri guardiani s’imbatté in un essere il cui volto e la cui capigliatura
avevano un singolare colorito rossastro. Sembrava un ragazzo, ma, in verità, era l’arcangelo
Gabriele, antico quanto la creazione stessa, il più anziano e il maggiore della discendenza di
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Dio. L’uomo era stupito. Se era così vecchio, come mai la sua capigliatura non era bianca?
Paziente, l’angelo gliene spiegò la ragione:

Quando una cosa bianca […], la cui bianchezza è della natura della luce, viene a essere mesco-
lata con il buio, appare il rosseggiare [...]. Il crepuscolo e l’alba sono uno spazio di mezzo: un lato
verso il giorno, che è la bianchezza, e un lato verso la notte, che è nerezza, di qui la porpora del
crepuscolo del mattino e della sera (Rella 1991, 69).

Crepuscolo e alba sono una soglia, uno spazio di mezzo, lo spazio dell’Angelo che non si
stanca di indicare ai viandanti la patria che essi hanno dimenticato. Così sintetizza Rella in
Bellezza e verità:

Sono stupefacenti le analogie fra l’angelo scarlatto del Septuor di Vinteuil di Proust e l’Arcangelo
imporporato di Sohravardi: il colore rosso come colore della mescolanza, dello spazio di mezzo,
del sapere che lega cielo e terra, le molte forme e i molti frammenti in cui noi abbiamo esperienza
del mondo; il fatto che questa conoscenza del mondo […] come mescolanza di buio e di luce, si
dà come cognitio matutina, che introduce al pellegrinaggio della terra straniera, alla ricerca della
patria obliata, viaggio che ci-desitua da ogni abitudine nel cuore stesso dell’atopia, là dove, però
scopriamo le meraviglie del mondo (Rella 1990, 22).

Al di là di Proust e dell’angeologia persiana, la pratica di de-situarsi, di perseguire la radicalità
dell’atopia, di giungere a quel limen in cui visibile e invisibile si rovesciano l’uno sull’altro, di
esperire l’oltranza della bellezza e di costituire una visione che si generi nell’intermedio della
mescolanza costituisce forse uno dei fili rossi dell’avventura intellettuale di Rella e uno dei
suoi più preziosi lasciti. Il tratto “orfico” del suo pensiero, se è orfico lo specchio di Dioniso
ove, nella superficie dell’immagine, si riflettono i frammenti del mondo e il volto del dio.
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Scritti di Franco Rella citati nel contributo

Rella 1990
F. Rella (a cura di), C. Baudelaire, Bellezza e verità, Milano 1990.

Rella 1991
F. Rella, L’enigma della bellezza, Milano 1991.

English abstract

The article highlights Rella’s original critical contribution to the understanding Proust. The relationship
with beauty and truth that the author of the Recherche investigates in his work reaches a formulation that
resembles the Persian theory of mundus imaginalis.

keywords | Franco Rella; Marcel Proust; Concept of Angel; Mundus imaginalis.
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